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Introduzione
di Domenico Milito

La presente opera raccoglie i contributi di diversi Autori pubblicati sul periodico 
L’Eco della scuola nuova, organo della Fnism – Federazione Nazionale Insegnanti, sto-
rica Associazione fondata nel 1901 da Gaetano Salvemini e Giuseppe Kirner, apparte-
nente al FONADDS (Forum Nazionale delle Associazioni professionali dei Docenti e 
Dirigenti Scolastici) costituito con Decreto Ministeriale  del 10 febbraio 2004 e Decreto 
Ministeriale n. 189 del 2 marzo 2018.

I contenuti, da un’ottica multiprospettica, tendono a focalizzare i processi innova-
tivi protesi a ottimizzare la qualità del servizio educativo-didattico posto in essere dal 
sistema scolastico italiano in un contesto attento alle politiche formative di respiro in-
ternazionale ed europeo. Certamente, non mancano i riferimenti e gli approfondimenti 
riguardanti la dimensione sincronica e diacronica della complessa azione concretizzata 
da un’istituzione a cui la Carta costituzionale ha affidato l’incarico di provvedere alla 
formazione basilare dei cittadini e delle cittadine con  oneri proporzionati al reddito 
delle  famiglie e interamente gratuita relativamente alla fascia dell’obbligo. Tanto in un 
contesto venutosi a trasformare, in termini di convergenza delle responsabilità, con il 
coinvolgimento di diversi altri enti istituzionali, a seguito della riforma in chiave fede-
ralista della Nazione di cui all’art. 21 della Legge delega n. 59/1997 e alla  Legge di ri-
forma costituzionale n. 3 del 2001. È così che, nella presente opera, risultano affrontate 
tematiche cogenti come quelle riguardanti la riforma della Pubblica Amministrazione, 
nella logica del buon funzionamento, e i Patti educativi di comunità, intesi come nuova 
frontiera per una vera partecipazione democratica.

L’alleanza educativa tra le Agenzie di socializzazione scuola-famiglia-istituzioni 
non poteva, quindi, non assumere una posizione di primo piano. Dal canto suo la scuola 
viene inquadrata come realtà prevalente nel garantire il soddisfacimento del diritto allo 
studio a tutti gli alunni, nessuno escluso. Emerge, altresì, l’incisività del ruolo dirigen-
ziale nella gestione dell’autonomia didattica, organizzativa, di ricerca, sperimentazione 
e sviluppo, con l’attenzione rivolta agli strumenti operativi ritenuti più efficaci, compre-
si quelli progettuali e valutativi, tendendo allo sviluppo, negli studenti, di menti consa-
pevoli, critiche e creative, di cui si avverte la necessità in un mondo interdipendente a 
livello socio-economico e culturale.
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Proprio nella prima sezione, intitolata Politiche formative nazionali ed europee 
e conseguenti interventi formativi, vengono trattati argomenti  di ampio respiro poli-
tico-istituzionale, ipotizzando soluzioni ispirate al pensiero laico e democratico che ha 
contraddistinto, per tanti decenni e in fasi storiche problematiche, il modo di essere e 
di agire della Fnism. Risultano analizzati documenti importanti di politica scolastica, 
come Il Piano integrato di attività e di organizzazione per il 2023-2025 del Ministero 
dell’Inclusione e del Merito, nonché situazioni di particolare emergenza per il nostro 
Paese, come quella derivante dalla povertà socio-economico-culturale di tante famiglie, 
prefigurando da un lato gli interventi di sostegno, indispensabili per il bene di tutti, da 
garantire alle famiglie non abbienti, e dall’altro le ricadute che la qualità della formazio-
ne, in proiezione, sortisce sul futuro del Paese.

Questi contributi connotano la sottosezione dedicata all’Analisi critica delle poli-
tiche formative nazionali ed europee, mentre la seconda sottosezione, intitolata In-
terventi normativi su rilevanti aspetti del Quadro di sistema, analizza più da vicino 
funzioni e situazioni ritenute determinanti ai fini del miglioramento della qualità della 
scuola, offrendo un apprezzabile insieme di idee e di proposte. Sulla base dei dati Inval-
si e degli altri provenienti da Istituti che tradizionalmente analizzano la realtà formativa 
italiana, esprimendo  pareri e valutazioni alquanto calzanti, come il CENSIS, la sezione 
contiene contributi riguardanti situazioni, ruoli, funzioni e responsabilità in connessione 
con ipotesi di miglioramento circa l’erogazione del servizio educativo.

Risultano di particolare interesse questioni connesse con il sistema formativo inte-
grato 0/6, sulla base del presupposto che più precocemente si interviene con gli inter-
venti educativi rivolti ai bambini e alle bambine, maggiormente si riesce a sconfiggere 
il deprecabile fenomeno della dispersione scolastica. Funzioni ritenute cruciali come 
quelle del dirigente scolastico e tecnico vengono trattate con particolare considerazione, 
tenendo conto dell’importanza dell’equilibrio sussistente fra le dimensioni manageriale 
e di leadership, senza sottovalutare che da esso dipende, in buona parte, il clima relazio-
nale che si instaura tra i diversi attori interessati a perseguire la mission in un contesto 
che intende i patti educativi di comunità come la nuova frontiera per una vera parteci-
pazione democratica.  

La seconda sezione tratta Questioni cruciali riguardanti il successo formativo. 
La progettazione e la valutazione vengono considerate come aspetti fondativi del-

la didattica, così come risulta dal titolo della prima sottosezione. L’approccio investe 
l’ambito di  un contesto più ampio riguardante l’efficacia del processo formativo. Di-
verse questioni  attinenti alla problematica risultano tratteggiate nei contributi pregevoli 
di autorevoli esponenti della ricerca scientifica. 
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Nella seconda sottosezione, intitolata La qualità dell’offerta formativa intesa 
come fattore determinante dell’apprendimento, risultano illustrati strumenti me-
todologici all’avanguardia come quelli riconducibili all’Intelligenza Artificiale, senza 
trascurare quanto risale alla più illustre tradizione nazionale e internazionale, sulla base 
di una linea di continuità, confermativa del loro valore.  Il riferimento è a modelli di-
dattici ancora oggi ritenuti particolarmente attuali ed efficaci, indispensabili, tra l’altro, 
per sviluppare la dimensione comunicativo-relazione con gli alunni, i quali  diventano 
co-costruttori del proprio apprendimento attraverso l’allestimento di un ambiente edu-
cativo connotato da una forte valenza cooperativa. 

Richiami ai principi e alla pratica pedagogico-didattica sono presenti anche attraver-
so la riattualizzazione del pensiero di pedagogisti i cui contributi continuano a essere 
centrali nell’attività didattica svolta nelle scuole di ogni ordine e grado. Infatti, un’isti-
tuzione formativa  che intenda configurarsi come rivolta a soddisfare modalità, stili e 
ritmi di apprendimento diversificati non può che ispirarsi, tra l’altro, al concetto di cura, 
centrale nel pensiero pedagogico di Don Milani riscoperto nei suoi risvolti di piena 
attualità. Quanto incide in termini migliorativi tenere in buon conto alcuni fattori che 
caratterizzano la dimensione umana di ogni alunno, inteso come persona, è uno degli 
argomenti prevalenti della Terza sezione intitolata Inclusione e orientamento, quali  
processi determinanti per il soddisfacimento del diritto di cittadinanza. Va da sé 
che, in base a tale ottica, risulta chiamato in causa, nella prima sottosezione intitolata 
Protagonismo dei docenti e dei dirigenti in una scuola autenticamente inclusiva, 
l’incisività del ruolo svolto dai professionisti dell’educazione.  

Il processo inclusivo viene inquadrato da un’angolatura che lascia ampio spazio, 
ritenuto incisivo e determinante, alle emozioni e alle particolari condizioni degli alun-
ni con disabilità, offrendo suggerimenti operativi anche con riguardo agli strumenti di 
progettazione personalizzata, come il nuovo PEI – Piano Educativo Individualizzato 
– nella sua più recente edizione normativa. Nella seconda sottosezione dedicata alla 
Qualità delle relazioni  ritenute indispensabili per l’orientamento e l’esercizio della 
cittadinanza attiva, sono posti in risalto alcuni principi ispiratori della didattica come 
quello riguardante l’universalità dei diritti, su cui si fondano la solidarietà, l’impegno 
professionale e la responsabilità educativa, certamente senza sottovalutare la parità di 
genere intesa come riflettente l’educazione alla pace e al rispetto dei diritti umani. Sul 
piano operativo assumono particolare rilevanza la progettazione curricolare e le Unità 
di Apprendimento.

Proprio queste ultime risultano essere il riflesso di un’azione didattica basata sulla 
considerazione che ormai le conoscenze si evolvono con una repentinità strabiliante 
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e che, di conseguenza, i saperi da utilizzare necessita presentarli per nuclei fondanti, 
ritenuti motore generativo di ulteriori conoscenze. Questo è il presupposto ispiratore di 
uno strumento didattico da tenere in particolare considerazione, che, eludendo il con-
cetto inibitore dei prerequisiti, fa fede sulla considerazione di menti aperte, in grado di 
impossessarsi delle conoscenze indispensabili senza limiti cronologici, con riferimento 
all’età dei discenti e senza condizionamenti di tempo e di spazio, vivendo in un Pianeta 
che elude, ormai, ogni qualsivoglia barriera.

Il volume, nel suo complesso, sta a testimoniare che la finalità, lungo il solco della 
tradizione, perseguita dalla Fnism, è quella di una scuola laica e democratica al servizio 
di cittadini adeguatamente alfabetizzati e ispirati ai principi della valorizzazione, oltre 
che della difesa, dei diritti  umani e della democrazia, per mantenere in vita  un Paese 
laddove si continuino a rimuovere costantemente le nostalgie di un triste passato che, 
con l’impegno di tutti, bisogna fare in modo di lasciarsi definitivamente alle spalle.


